All’Ufficio Tributi

del Comune di Solza

Via San Rocco n. 13

24030 SOLZA 

OGGETTO: Imposta Comunale sugli immobili-Autocertificazione per comodato gratuito a parenti in linea retta entro il 2° grado/linea collaterale entro il 2°- assimilazione abitazione principale ( ART. 7 comma 4 Regolamento Comunale per l’applicazione dell’I.C.I.) ESENZIONE PAGAMENTO ICI D.L. 93 27/05/2008.

Con la presente:

	Il/la sottoscritto/a
	

	Codice fiscale
	

	Nato a 
	

	Il
	

	Residente a
	

	In Via e n. civ.
	


in qualità di ...........................................delle unità immobiliari e/o pertinenze site  in SOLZA in VIA__________________________________ 

contraddistinti dal catasto urbano come segue: 
	via/piazza/vicolo
	Foglio
	n.
	Sub.
	Categoria 


	classe
	Rendita

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


DICHIARA

al fine di beneficiare dell’applicazione dell’esenzione ICI prevista dal D.L. 27 maggio 2008 convertito in legge n. 126 del 24.07.2008,  a conoscenza di quanto prescritto dall’articolo 76 del DPR 28.12.2000 n. 445 sulla responsabilità  a cui può andare in contro in caso di mendaci dichiarazioni, che le unità immobiliari sopra indicate sono utilizzate da:

	Cognome e Nome
	

	Codice fiscale
	

	Nato a 
	

	Il
	

	Residente a
	

	In Via e n. civ.
	

	A decorrere da
	

	grado di parentela*
	


in uso gratuito e assoggettati ai tributi comunali dipendenti dall’uso (soggetto passivo della TARSU : …….…………………….) e allacciate alle utenze primarie (acqua, luce e gas).

La presente dichiarazione dovrà essere presentata in caso di variazione delle sopra indicate condizioni.

Distinti saluti.






IL DICHIARANTE**
 







…………………………..

allega copia del documento di identità.
* L’aliquota e la detrazione previste per la prima casa vengono altresì applicate nei seguenti casi:

a)  nel caso di abitazione concessa  dal possessore a parenti in linea retta   fino al 2° grado ( nonni, genitori, figli) a condizione che gli stessi abbiano la propria residenza anagrafica nell’immobile concesso in uso gratuito.

b)  nel caso di abitazione concessa gratuitamente a parenti  in linea collaterale di 2° grado (fratelli, sorelle)  a condizione che gli stessi  abbiano la propria residenza anagrafica nell’immobile   e che  il possessore abbia l’obbligo  di prestare  loro gli alimenti (ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile).

Il soggetto interessato  deve attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto richieste per la fruizione della detrazione principale mediante dichiarazione sostitutiva o con comunicazione scritta.


